
GLI OBBLIGHI 

ASSICURATIVI   
Obblighi e responsabilità alla luce 

del nuovo Codice del Terzo Settore 



ASSOCIAZIONI NON RICONOSCIUTE   

 

ASSOCIAZIONI LEGALMENTE 

RICONOSCIUTE 

 

PERSONALITÀ GIURIDICA 

Autonomia patrimoniale perfetta 

Autonomia patrimoniale imperfetta 



ASSICURAZIONE:  

 

strumento di garanzia e 

tutela non solo per il 

volontario assicurato,  

ma prima ancora per coloro 

che hanno la rappresentanza 

legale dell’ente  



ART. 18, 1 C. D. LGS. 117/2017 
 

 “Gli enti del terzo settore che 

si avvalgono di volontari 

devono assicurarli contro gli 

infortuni e le malattie 

connessi allo svolgimento 

dell’attività di volontariato, 

nonché della responsabilità 

civile verso i terzi”. 



RESPONSABILITÀ CIVILE 

 

ARTICOLI 1218, 2043 E 2049  

CODICE CIVILE 

 



ART. 1218 

RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE 
   

“Il debitore che non esegue 

esattamente la prestazione 

dovuta è tenuto al 

risarcimento del danno”.  

Responsabilità contrattuale 



ART. 2043 

RISARCIMENTO PER FATTO ILLECITO  
 

“Qualunque fatto doloso o 

colposo, che cagiona ad altri 

un danno ingiusto, obbliga 

colui che ha commesso il fatto 

a risarcire il danno”. 

Responsabilità extra-contrattuale 



ART. 2049 

RESPONSABILITÀ DEI PADRONI E DEI 

COMMITTENTI  
  

“I padroni e i committenti sono 

responsabili per i danni arrecati 

dal fatto illecito dei loro domestici 

e commessi nell’esercizio delle 

incombenze a cui sono adibiti”. 

Responsabilità extra-contrattuale 



L’EVENTO (DANNOSO)  

non è voluto dall’agente, ma è 

conseguenza di negligenza, 

imprudenza o imperizia da 

parte dello stesso, o ancora di 

inosservanza di leggi, 

regolamenti, ordini o 

discipline 

Responsabilità extra-contrattuale 



IL RAPPRESENTANTE 

DELL’ASSOCIAZIONE, C.D. 

PREPONENTE,  

è responsabile per il solo fatto 

che un suo collaboratore, socio 

o semplice volontario, abbia 

arrecato un danno nello 

svolgimento dell’attività cui era 

preposto 

Responsabilità extra-contrattuale 



INFORTUNI E LE MALATTIE 

CONNESSE ALLO SVOLGIMENTO 

DELL’ATTIVITÀ DI 

VOLONTARIATO:  
 

il volontario è assicurato 

contro i danni che possono 

capitare a lui 



RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO 

TERZI:  
 

il volontario è assicurato per i 

danni a persone o cose che lui 

stesso cagioni ad altri. 



SCEGLIERE L’ASSICURAZIONE GIUSTA 

ALCUNE DEFINIZIONI UTILI 

Massimale 

Importo massimo che la compagnia assicuratrice 
può risarcire per i danni causati dall’assicurato. 
 

Franchigia 

Quota a carico dell’assicurato/associazione nel 
risarcimento del danno. 
 

Premio assicurativo 

Corrispettivo che l’assicurato, per il tramite 
dell’associazione in questo caso, deve versare 
alla compagnia assicurativa. 

 



IL CRITERIO DI SCELTA DELLA 

COMPAGNIA ASSICURATIVA NON 

PUÒ ESSERE QUELLO DEL MINOR 

COSTO, MA QUELLO DELLA 

MAGGIORE COPERTURA E 

GARANZIA PER L’ENTE E I SUOI 

VOLONTARI 


